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I dati diffusi con questo comunicato riguardano l’interscambio con i paesi extra 
Ue del mese di febbraio 2009.  
I risultati relativi ai paesi Ue e al complesso degli scambi di febbraio saranno 
diffusi il 21 aprile 2009. 
 
Nel mese di febbraio 2009, rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, i 
flussi commerciali con i paesi extra Ue registrano una diminuzione del 21,9 per 
cento per le esportazioni e del 24 per cento per le importazioni (tabella 1). 
Nello stesso mese il saldo commerciale con i paesi extra Ue è risultato negativo 
per 722 milioni di euro, inferiore a quello registrato nel febbraio del 2008, pari 
a 1.313 milioni di euro. 
 
Rispetto al mese di gennaio 2009, al netto della stagionalità, le esportazioni in 
febbraio sono aumentate dell’8,8 per cento, mentre le importazioni sono 
diminuite del 3,6 per cento.  
Negli ultimi tre mesi, rispetto ai tre mesi precedenti, i dati destagionalizzati 
mostrano una flessione pari all’11,7 per cento per le esportazioni e al 12,3 per 
cento per le importazioni.  
 
Nei primi due mesi del 2009, rispetto allo stesso periodo del 2008, le 
esportazioni sono diminuite del 25,6 per cento e le importazioni del 23,9 per 
cento. Il saldo è stato negativo per 4.710 milioni di euro, mostrando un 
miglioramento rispetto al disavanzo di 5.657 milioni di euro registrato nello 
stesso periodo dell’anno precedente.  
 
Tabella 1 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale con i paesi extra Ue.  

Febbraio 2009 (a)  
DATI GREZZI DATI DESTAGIONALIZZATI 

MILIONI DI EURO VARIAZIONI % MILIONI DI 
EURO  VARIAZIONI % 

Dic.08-Feb.09 
 

Feb.2009 Gen-feb.09 Feb.09 
Feb.08 

Gen-feb.09 
Gen-feb.08 Feb.2009      Feb.09 

Gen.09 Set.08-Nov.08 
PAESI EXTRA UE 

Esportazioni 10.072 17.731 -21,9 -25,6 10.813 8,8 -11,7 
Importazioni 10.794 22.441 -24,0 -23,9 11.681 -3,6 -12,3 
Saldi -722 -4.710      -868   

  (a) Dati provvisori 
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Analisi per paese ed area 
geoeconomica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Nel mese di febbraio 2009 si registra un andamento tendenziale fortemente negativo 
per entrambi i flussi commerciali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
A febbraio 2009, rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, si registrano variazioni 
tendenziali negative delle esportazioni verso tutti i paesi ed aree geoeconomiche, ad 
eccezione degli Altri paesi africani (più 29,1 per cento) e dei paesi OPEC (più 1,5 per 
cento). Le flessioni più significative si rilevano verso la Turchia (meno 47,5 per cento), 
la Russia (meno 36,4 per cento), gli Stati Uniti (meno 34,2 per cento), i paesi EDA 
(meno 28,4 per cento), i paesi ASEAN (meno 23,7 per cento), la Cina (meno 15,3 per 
cento) e il Giappone (meno 12,1 per cento). Per le importazioni, tra i principali paesi 
partner si sono registrate variazioni negative generalizzate, particolarmente consistenti 
dai paesi del Medio Oriente (meno 43,6 per cento), dal Giappone (meno 38 per cento), 
dalla Russia (meno 35 per cento), dai paesi OPEC (meno 33,5 per cento), dai paesi 
EDA (meno 29,4 per cento) e dai paesi Mercosur (meno 28,2 per cento). Il  Messico 
presenta invece una variazione positiva (più 17,6 per cento), 
 
Nel periodo gennaio-febbraio 2009, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, le 
esportazioni sono diminuite verso tutti i paesi ed aree geoeconomiche, ad eccezione 
degli Altri paesi africani; le diminuzioni più rilevanti si sono registrate verso la 
Turchia, il Messico, la Russia, gli Stati Uniti, i paesi Mercosur e i paesi EDA. Per le 
importazioni tendenze negative si rilevano per tutti i paesi ed aree geoeconomiche; in 
particolare, si segnalano i decrementi registrati dai paesi del Medio Oriente, dai paesi 
OPEC, dai paesi EDA, dalla Russia e dagli Stati Uniti. 
 
Nello stesso periodo si registrano saldi positivi con gli Stati Uniti, i paesi del Medio 
Oriente, Oceania e altri territori, la Svizzera, i paesi EDA ed il Messico; i disavanzi più 
rilevanti hanno riguardato la Cina, i paesi dell’Africa Settentrionale, i paesi OPEC e la 
Russia. 
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Analisi per settore di 
attività  economica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 2 - Esportazioni,  importazioni  e  saldi  della  bilancia  commerciale con  i paesi extra Ue,  per 
principali paesi e aree geoeconomiche.  Febbraio 2009 
 

ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI SALDI 

VARIAZIONI % VARIAZIONI % MILIONI DI EURO 
PAESI E AREE  
GEOECONOMICHE 

 
QUO 

TE 
%  (a) 

Feb.09 
Feb.08 

Gen-feb.09 
Gen-feb.08 

 
QUO 

TE 
 % (a) 

Feb.09 
Feb.08 

Gen-feb.09 
Gen-feb.08 Feb.2009 Gen-feb. 2009 

Paesi Europei non Ue 12,1 -26,4 -27,4 11,2 -20,5 -15,7 76 -768 
Russia 2,9 -36,4 -38,3 4,3 -35,0 -21,3 -245 -1.084 
Svizzera 4,0 -5,7 -8,3 3,0 -6,3 -3,1 246 365 
Turchia 2,0 -47,5 -47,3 1,5 -27,2 -32,4 13 -34 

Africa settentrionale 3,6 -6,7 -13,4 8,3 -27,7 -28,5 -960 -2.304 
Altri paesi africani 1,3 29,1 3,0 1,9 -13,0 -39,6 72 6 

Sudafrica 0,4 -21,4 -27,7 0,7 -43,6 -44,2 -29 -85 
America settentrionale 7,0 -32,0 -35,2 3,6 -6,3 -20,8 576 1.003 

Stati Uniti 6,3 -34,2 -36,5 3,1 -7,2 -20,0 499 895 
America centro-
meridionale 3,3 -25,0 -31,3 2,9 -37,0 -34,5 60 -44 

Brasile 0,9 -17,0 -30,8 1,0 -33,7 -32,6 -14 -122 
Messico 0,8 -32,3 -45,1 0,2 17,6 -16,7 115 184 

Medio Oriente 5,1 -17,0 -22,5 5,1 -43,6 -46,5 480 603 
Altri paesi asiatici 7,4 -19,6 -22,8 12,5 -19,8 -14,5 -1.280 -3.667 

Cina 1,8 -15,3 -21,0 6,3 -7,8 -3,0 -1.352 -3.150 
Corea del Sud 0,7 -26,8 -31,2 0,8 -32,7 -33,5 15 -33 
Giappone 1,2 -12,1 -15,7 1,3 -38,0 -17,8 68 -118 
India 0,8 -34,9 -31,1 0,9 -16,7 -13,5 -69 -161 

Oceania e altri territori 1,7 -30,0 -25,8 0,6 -34,2 -41,4 254 461 
OPEC 5,8 1,5 -8,7 11,3 -33,5 -31,6 -534 -1.822 
Mercosur 1,4 -20,1 -31,2 1,5 -28,2 -28,1 -40 -180 
EDA  2,8 -28,4 -28,8 2,1 -29,4 -28,8 233 200 
ASEAN 1,3 -23,7 -23,1 1,4 -2,9 -4,9 -91 -287 
Totale  41,5 -21,9 -25,6 45,9 -24,0 -23,9 -722 -4.710 
(a) Il valore delle quote è calcolato sul totale dei  flussi di scambio con il resto del mondo per l'anno 2008 provvisorio 
 
 
Nel mese di febbraio 2009, rispetto a febbraio 2008, tra i principali settori le 
esportazioni registrano diminuzioni tendenziali generalizzate. In particolare, si 
segnalano le flessioni di coke e prodotti petroliferi raffinati (meno 46 per cento), 
prodotti tessili (meno 33 per cento), sostanze e prodotti chimici (meno 32,1 per cento), 
articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della lavorazione di minerali non 
metalliferi (meno 27,2 per cento), prodotti delle altre attività manifatturiere (meno 26,8 
per cento), articoli in pelle e simili (escluso abbigliamento) (meno 24 per cento), 
apparecchi elettrici (meno 21,9 per cento) e macchinari ed apparecchi n.c.a. (meno 
20,4 per cento).  
 
Per le importazioni, considerando i principali settori, si rilevano variazioni tendenziali 
positive per gli articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici (più 24,9 per cento) 
ed i computer, apparecchi elettronici e ottici (più 4,5 per cento); mentre le diminuzioni 
più significative riguardano metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e 
impianti (meno 53,2 per cento), petrolio greggio (meno 49,9 per cento), coke e prodotti 
petroliferi raffinati (meno 40,9 per cento), autoveicoli (meno 39,9 per cento), 
macchinari ed apparecchi n.c.a. (meno 28,5 per cento). 
 
Nel primo bimestre del 2009 le esportazioni hanno registrato decrementi tendenziali in 
tutti i settori di attività economica ad esclusione del gas naturale, la cui quota sul totale 
delle esportazioni non è tuttavia rilevante. I più significativi decrementi riguardano il 
coke e prodotti petroliferi raffinati, le sostanze e prodotti chimici, i prodotti tessili, gli 
altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi, i mobili, i mezzi di trasporto, 
gli apparecchi elettrici, i macchinari ed apparecchi n.c.a., i metalli di base e prodotti in 
metallo, esclusi macchine e impianti.  
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Tabella 3 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale con i paesi extra Ue, per 

settore di attività economica. Febbraio 2009 
 

ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI SALDI 

VARIAZIONI % VARIAZIONI % MILIONI DI EURO SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA  
QUO 

TE 
% 

(a) 
Feb.09 
Feb.08 

Gen-feb.09 
Gen-feb.08 

QUO 
TE 
% 

(a) 
Feb.09 
Feb.08 

Gen-feb.09 
Gen-feb.08 Feb.09 Gen-feb.09 

A Prodotti dell'agricoltura, della silvicoltura 
e della pesca 0,3 -14,6 -23,7 1,3 -11,5 -22,9 -276 -563 

B Prodotti dell'estrazione di minerali da 
cave e miniere 0,2 -52,8 -57,5 17,1 -30,6 -30,1 -3.459 -7.349 

061 Petrolio greggio 0,1 -100,0 -92,4 10,5 -49,9 -56,1 -1.469 -2.852 
062 Gas naturale 0,0 161,4 108,8 5,1 0,1 18,9 -1.691 -3.910 

C Prodotti delle attività manifatturiere 40,1 -21,9 -25,7 26,6 -22,3 -21,9 3.095 3.430 
CA Prodotti alimentari, bevande e 

tabacco 1,9 -6,9 -11,6 1,4 -4,8 -9,2 114 133 
CB Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 

accessori 5,1 -22,3 -23,1 4,1 -9,3 -6,2 58 -339 
13 Prodotti tessili 1,1 -33,0 -35,7 0,9 -19,8 -18,7 -12 -97 
14 Articoli di abbigliamento (anche in 

pelle e in pelliccia) 2,2 -16,6 -17,3 1,9 -3,3 3,2 17 -253 
15 Articoli in pelle (escluso 

abbigliamento) e simili 1,8 -24,0 -23,5 1,3 -11,3 -11,7 53 11 
CC Legno e prodotti in legno; carta e 

stampa 0,6 -27,1 -26,2 0,8 -31,3 -31,3 -51 -145 
16 Legno e prodotti in legno e 

sughero (esclusi i mobili); articoli in 
paglia e materiali da intreccio 0,2 -33,7 -37,6 0,3 -34,3 -34,9 -43 -101 

17+18 Carta e prodotti in carta; 
prodotti della stampa e della 
riproduzione di supporti 
registrati 0,4 -24,4 -21,6 0,5 -29,0 -28,7 -9 -45 

CD Coke e prodotti petroliferi raffinati 2,4 -46,0 -51,7 1,9 -40,9 -51,8 130 139 
CE Sostanze e prodotti chimici 2,3 -32,1 -36,2 2,0 -23,5 -26,3 24 -79 
CF Articoli farmaceutici, chimico-

medicinali e botanici 1,3 -5,6 -12,0 1,3 24,9 26,2 -86 -204 
CG Articoli in gomma e materie plastiche, 

altri prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi 2,0 -27,2 -31,6 0,9 -20,9 -18,0 221 285 
22 Articoli in gomma e materie 

plastiche 0,9 -24,6 -28,6 0,6 -18,7 -14,8 72 56 
23 Altri prodotti della lavorazione di 

minerali non metalliferi 1,1 -29,4 -34,1 0,3 -24,2 -23,0 150 230 
CH Metalli di base e prodotti in metallo, 

esclusi  macchine e impianti 4,3 -18,4 -22,6 5,5 -53,2 -46,8 188 -51 
CI Computer, apparecchi elettronici e 

ottici 1,3 -8,1 -17,1 2,0 4,5 0,9 -256 -587 
CJ Apparecchi elettrici 2,2 -21,9 -24,5 1,0 -17,2 -15,1 254 357 
CK Macchinari ed apparecchi n.c.a. 10,2 -20,4 -23,8 2,1 -28,5 -25,2 1.924 3.262 
CL Mezzi di trasporto 3,7 -15,4 -25,0 2,2 -12,7 -19,7 272 233 

291 Autoveicoli 0,9 -25,3 -36,0 0,9 -39,9 -35,1 38 -79 
CM Prodotti delle altre attività 

manifatturiere 2,7 -26,8 -27,2 1,2 -11,6 -10,7 304 425 
310 Mobili 1,0 -27,1 -30,9 0,2 -3,3 -6,3 154 234 

D Energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 0,0 (b) (b) 0,4 87,6 102,8 -165 -360 

E Prodotti delle attività di trattamento dei 
rifiuti e risanamento 0,1 -42,4 -50,4 0,3 -28,2 -19,0 -27 -75 

Altri prodotti n.c.a. 0,8 -22,6 -15,3 0,3 3,0 -2,6 111 207 
TOTALE 41,5 -21,9 -25,6 45,9 -24,0 -23,9 -722 -4.710 
(a) Il valore delle quote è calcolato sul totale dei  flussi di scambio con il resto del mondo per l'anno 2008 provvisorio 
(b) Per la forte erraticità delle serie storiche le relative variazioni non sono riportate. 
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Per le importazioni si rilevano variazioni positive per l’energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata, gli articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici, il gas 
naturale, gli articoli di abbigliamento (anche in pelle e pelliccia), i computer, 
apparecchi elettronici e ottici. Le maggiori flessioni riguardano il petrolio greggio, il 
coke e prodotti petroliferi raffinati, i metalli di base e prodotti in metallo, esclusi 
macchine e impianti, le sostanze e prodotti chimici e i macchinari ed apparecchi n.c.a.   
 
Nello stesso periodo i maggiori saldi positivi si registrano per i macchinari ed 
apparecchi n.c.a., i prodotti delle altre attività manifatturiere, gli apparecchi elettrici, i 
mezzi di trasporto e gli altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi; i 
disavanzi più ampi si sono osservati per il gas naturale, il petrolio greggio, i computer, 
apparecchi elettronici e ottici, i prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della  
pesca, l’energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata e gli articoli di abbigliamento 
(anche in pelle e pelliccia). 
 
Per quanto concerne i minerali energetici, nel primo bimestre 2009, le importazioni di 
petrolio greggio rappresentano il 12,7 per cento sul totale degli acquisti provenienti dai 
paesi extra Ue (il 22,1 per cento nel 2008), mentre le importazioni di gas naturale 
pesano per il 17,5 per cento (l’11,2 per cento nell’anno precedente). Nello stesso 
periodo il saldo della bilancia commerciale, al netto di petrolio greggio e gas naturale, è 
risultato positivo per 2.051 milioni di euro, in netta diminuzione rispetto all’avanzo di 
4.073 milioni di euro rilevato nel 2008. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


